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CHIAVELLI 
Oggi ebo in tutta Italia si celebra, ri­

parando alla ingiusta ommissione dei secoli 
trascorsi, il quarto centenario di quel ge­
nio storico-politico, che primo, dopo Dante 
svolse il concetto pratico dell'italica unità 
su pagine immortali, dedichiamo noi pure a 
venerarne la memoria, una modesta parola. 

..Nicolò Macchia velli sortiva illustri natali 
a Firenze nel 3 maggio 1469, ed educato 
ai severi studii della storia politico - lette­
raria di Grecia e di Roma maturava l'alto 
animo precocemente così da salire di 29 
anni al Segretariato del Comune di Fi-
aenze, che regge vasi allora a Repubblica. 

Acquistato quel predominio negli altari 
che mai non manca ai consigli del genio, 
fu mandato ben tosto ambasciatore presso 
le corti più illustri d'Italia, di Francia, di 
Germania, dove trasse occasione a quei do-
cunienii che sono prova splendidissima del 
suo tatto politico, e della sua intelligenza 
sovrana negli affari di Stalo. 

Scrisse meravigliosamente dell'irte della 
guerra e si adoperò per l'organamento 
della milizia fiorentina; ma caduta la re­
pubblica, e ritornati a Firenze i Medici per 
aiuto straniero, l'insolenza del vincitore ri­
compensò di torture e prigionia i titoli di 
quel grande alla riconoscenza della patria. 

Sulle macerie della libertà del suo paese, 
fissò gli occhi, come a faro di salute, sul­
l'astro dell'indipendenza, e ne trasse luce 
vivissima a dettare // Principe ed i Di­
scorsi sulle Deche di Tito Livio. 

M r 

Molto scrisse la difesa e 1' accusa sulla 
moralità di quelle opere: certo si è che la 
generazione dell'oggi avrebbe molto a me-
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ditarvi, cercando se mai sotto la veste aspra 
di alcune massime non rimanga celata la 
chiave di più forti caratteri. Forse che fino 
d'allora quell'alta intelligenza sviscerando i 
segreti delle patrie sventure ha creduto sco-
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prirli nella tabe morale, e tutto ha pro­
vato che non s'ingannava. 

Oggi, ricordando la memoria di quel 
grande, gV Italiani abbiano presente che il 
vanto delle glorie passate è tanto più le­
gittimo e caro quanto più serve di sprone 
a magnanime opere nell'avvenire. 

i 

ELI/ACQUA 
CHS SI USA PEI BISOGNI DELLA VITA 

Una delle prime necessità della vita è 
certamente quella dell'acqua. Perciò vedia­
mo che dove vi ha un abituro a poca di­
stanza dev' esservi certamente o un pozzo 
o una fonte, o una fossa qualunque per 
raccogliere la pioggia, e bene spesso un 
jivo, una corrente, un fiume. 

Un illustre scrittore giustamente osser­
vava che per conoscere quanto preziosa, 
quanto necessaria sia l'acqua, bisogna viag­
giare in Oriente, e in particolarità nel de­
serto. In quei climi aridissimi si pone ogni 
studio, ogni cura per difendere e custodire 
qualunque leggero zampillo che a grandi 
distanze l'uno dall'altro sembra concesso 
dalla natura a rifrigerio dei viaggiatori che 
attraversano quelle spaventose solitudini. 
Qualche pozzo costruito forse dalle vaganti 
tribù nei tempi della più remota antichità 
e circondato da grandi alberi per mante­
nervi la frescura, e per additare il luogo 
ai passanti è salutato da essi con un sen­
timento ben diverso da quello che provano 
alla scoperta dell'oro gli avidi speculatori 

| che ne vanno in cerca per ispirito di cupi-
I digia. Quali tesori sarebbero paragonabili 

a quello di un' acqua refrigerante per co­
loro che dopo averla lungamente desiderata 

| e cercata attraverso la polvere sollevata 
! dagl' infuocati venti del. deserto stanno or-
fi. mai per morire di sete? Non vi sono pa-
| role che valgano ad esprimere il loro giu-
j bilo alla vista degli alberi fino allora in­

vano cercati dagli avidi sguardi nell'im­
mensa vastità di quel suolo. 

Nei fortunati climi d'Europa pochissimi 
j sono i luoghi nei quali gli abitatori non 

I possano agevolmonte procurarsi il benefìzio 
dell'acqua perenne necessaria agli usi della 
vita. 

Le nostre città sono per la maggior parte 
situate presso qualche fiume od altra cor­
rente d'acqua che non fa mai difetto. Al­
cune sono provvedute di acquedotti che ri­
salgono alle più pure sorgenti e alimentano 
numerose fontane, veri monumenti d'arte 
eretti ad ornamento e decoro delle città 
oltrecchè a comodo degli abitanti. Celebri 
sono gli acquedotti e le fontane di Roma. 

* 

| Altre città italiane ne imitarono anche di 
| recente gli esempii, ed altre pure ne inizia­

rono i progetti, e li manderanno ad effetto 
tostocchè le circostanze il consentano. Anche 
gli altri centri di popolazione sono ordina­
riamente situati in vicinanza a qualche cor­
rente d'acqua. I pozzi in generale sovrab-

[ bondano iti Italia: alcuni sono pubblici, altri 
sono di privala proprietà, e servono il più 
delle volte all'uso di più famiglie. 

Se vi ha qualche luogo abitato in Italia 
! lontano dalle correnti perenni, e sprovve­

duto di sorgenti e di pozzi, si procura di 
supplirvi raccogliendo la pioggia in grandi 
vasche o bacini scavati nel terreno, di poca 
profondità, e quindi facilmente soggetti a 
disseccarsi. Queste vasche o bacini servono 
in qualche luogo tanto per la popolazione 

| quanto per il bestiame, sonè esposte a tutte 
le lordure, e pochi giorni dopo la pioggia 
coniengono un liquido che non ha nome. 

Da quanto siamo venuti esponendo e da 

molte osservazioni fatte in alcune parti d'I-
talia risulla che in generale la popolazione 
può facilmente procurarsi 1' acqua che le 
occorre pegli usi della vita, molto più che 
le pioggie vi sono quanto basta frequenti 
ed abbondanti. Ma taluno credette di ri-
marcare e forse non a torto che la stessa 
facilità, da doversi certamente annoverare 
fra uno dei maggiori vantaggi del nostro 
clima, sembra aver contribuito a renderci 
poco curanti riguardo alla qualità dell'ac­
qua di cui si la uso pei bisogni della vita. 

Alcune malattie dominanti in certi luoghi 
ad onta della salubrità dell'aria derivano, 
secondo opinioni forse non infondate, dalle 
sostanze frammiste all' acqua che vi si beve 
quotidianamente. Nessuno può meravigliarsi 
enei T acqua debba avere una grande in­
fluenza Sulla salute degli uomini quando 
si pensa alla quantità che se ne beve da 
tutti, e in tutte le guise, cioè o pura, o 
mista, sia con cibi sia con bevande. 

Natura fu al certo provvida in questo 
come lo è in tutte le cose, ed ha operalo 
in modo che poche sieno le acque che 
contengono materie nocive alla salute degli 
uomiui ; poiché se fosse altrimenti, tale e 
tanta è la nostra spensieratezza su questo 
proposito che non si tarderebbe a subirne 
le conseguenze. 

Ma volendo anche ammettere che l'uso 
della maggior parte dell'acqua sia innocuo, 
certo è che vi possono essere delle ecce­
zioni, e che queste, per quanto si riducano 
a poche in forza della naturale ripugnanza 
che si ha per l'acqua evidentemente insa­
lubre, pure in certi casi possono avere fu­
nestissime conseguenze, ed acquistare ri­
levanti proporzioni dal fatto che un'acqua 
mista a sostanze alquanto nocive servisse 
agli usi di buon numero d'abitanti. 

É un fatto che mentre in alcune città 
e negli altri maggiori centri di popolazione 
si ha un'attenta cura riguardo ai cibi per­
chè non siano di qualità nociva alla salute 
degli uomini, è assai raro il caso in cui si 
pensi ad assicurarsi dell' innocuità del­
l'acqua necessaria ai bisogni della popola­
zione. In generale se ne fa 1' esame sola­
mente pei pozzi, fontane e cisterne, che 
servono per i pubblici stabilimenti. 

È tempo che si ponga mente anche a 
questo. Gli esami non sono nò diffìcili né 
dispendiosi. Dovrebbero esser fatti sul luogo 
per tutti i pozzi, fontane, cisterne ed altri 
recipienti destinati a raccogliere l'acqua per 
l'uso degli abitanti, non escluse le correnti 
eli qualsiasi specie, all' oggetto di vietar 
l'uso di quelle che si credessero nocive. In 
qualche caso potrebbesi con agenti chimici 
ripiegare all'eccedenza o al diletto di qual­
che sostanza, e rendere così innocue anche 
cevle acque che ora si credono pernicioso. 

Vorrebbesi insomma estendere anche al-
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'acqua usata come bevanda quella stessa, 
sorveglianza sanitaria che si esercita o si 
dovrebbe esercitare sopra tutte le sostanze 
alimentarie, perchè non siano nocive alla, 
salute degli abitanti. 

i 

Chiediamo forse troppo ? Non si tratta 
d'impor vìncoli o restrizioni, ma solamente 
di sapere se 1' acqua di cui facciamo uso 
pei bisogni della vita sia o no innocua alla 
salute. Forse non resterebbero ignote le 
causo di molte malattie. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
4 * . 

* 

(Ritardata) Firenze, 30 aprile. 
11 progetto di fusione della Permanente,. 

o per dir meglio della parte più concilia­
tiva di essa, col partito governativo, è ac­
collo con favore dalla maggioranza dei. 
giornali, tra cui il Diritto, che ha preso 
subito una buona via in questo affare. La» 
Riforma invece s' accorge che le file del­
l'opposizione saranno di molto diradate, e 
quindi è avversa alla fusione; il che mostra, 
com'essa non abbia capito che le coalizioni, 
non costituiscono mai una vera forza, e 
che non basta accumular voti, ma bisogna 
crear partiti omogenei e compatti per avere 
una vita solida e duratura. Togliamo dal­
l'opposizione i trenta o più che passeramo 
ora dalla parte governativa, e non rimarrà 
ancora uria sinistra omogenea, perocché il 
Rattazzi slesso potrebbe da un dì all'altro 
staccarsene per ridiventare, come fu sem­
pre, uomo di Governo. Quando adunque si 
parla di sinistra convien ridurla alle sue 
naturali proporzioni, cioè a 50 o 60 voti. 

Tra i giornali torinesi pare che la Gaz-
Z' „etta piemontese sarà l'organo del partito 
della riconcialiazione. 

La Gazzetta d! Italia continua a criti­
care fieramente la legge volata ieri sulle 
incompatibilità parlamentari, e a proposito 
di questa materia non esita ad entrare nel 
campo insolito dell'opposizione. 

Il corrispondente della Gazz. di Torinoi 
che ha una grande facilità neh' indovinare 
il futuro ad ogni voce che corre, deduce 
dalle annunciate proposte di economie nei 
bilanci la notizia che l'esercito sarà ridotto 
di 1)0 mila uomini. Sono in grado di assi­
curare che il Ministero non ci ha mai 
pensato, e in verità sarebbe strano che ci 
pensasse, mentre si attende 1' esito delle 
elezioni generali in Francia, dopo le quali 
è opinione generale, sopratutto a Parigi,, 
che si rinnoveranno le minaccio di guerra. 

Si persiste a credere che l'onor. Ferra­
ris sarà ministro deli' interno, coli' onore­
vole Ara per segretario generale. Anzi si 
pretende che egli stesso lo abbia annun­
zialo ai suoi amici. Altri invece assicurano 
che la destra insiste presso il Ministero 
perchè il portafoglio dell'interno sia dato 
ad uno dei membri dell' antica maggio­
ranza. 

La festa commemorativa di Maccniavelli 
sarà celebrata senza pompa e senza pro­
cessioni, e nel tempio di Santa Croce non 
potranno entrare che i rappresentanti dei 
diversi Corpi scientifici e delie Associazioni, 
essendo ristretto lo spazio pei lavori dì ri-
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parazione. Sarà coniata una medaglia com- ogni proposta di concorrere nella spesa 
memorativa, e pubblicalo, un.concorso far della costruzione di un tronco ferroviario, 
uno Wttffl m Macchiavelh, i stioi tempi, che partendo da sant'Elena t 
e le sue opere. 

e percorrendo 
K " » i distretti di Montagnana, Legnago, Colo-

i gna e Lonigo servisse a conginngere non 
Firenze 2 maggio. •\ solo queste importanti località fra di loro, 

I giornali pubblicano un'invito di un Co- \ ma, le due grandi reti Verona-Venezia, 
mitato ' ' 

tane e siciliane anche in polizze e fedi di 
credito dei Banchi di Napoli e Sicdia rispet­
tivamente. •••- . ,- . 

{ II ministro 
'• L..G. CHAMBRAY DIONT 

• ti-, 

iniziatore rii un'Associazione di pre- | Padova-Bologna, 
sepi e baliatico, di cui si è fatto promotore j . I Municipi di Cologna 
il dottor Pietro Castiglione che già ha fon­
dato nella nostra città il Comitato di soc­
corso per i feriti. Questa Associazione si 
propone di antivenirti gl'inconvenienti che 
potranno derivare dall'abolizione della ruota 
degli esposti, stata decretata dal Consiglio 
provinciale di Firenze, e che sarà attuata 
col primo dell'anno venturo. Se le sotto 

e Lonigo dovendo 
' per questo rifiuto abbandonare ogni spe­

ranza di tale tracciato, si sono rivolti con 
ogni premura ad altro progetto, e cioè 
quello di unirsi al solo Legnago per con­
giungere questo alla stazione di Lonigo 
passando a Cotogna; sapendosi che pendono 

j pratiche per una linea che staccandosi da 
jj Lonigo per Lendinara e Badia accenna di 

scrizioni affluiranno, com'è da sperare, e se I arrivare a Legnago. 
Provincia e Municipio aiuteranno, coni' è ! Sebbene per Cologna e Lonigo questa 
loro interesse, la nuova Associazione, que- | determinazione, resa 'd'altronde necessaria 
sta comincierà coll'aprire presepi per barn- 1 dal contegno del Consiglio di Este, possa 
bini legittimi lattanti, onde render possibile | presentarsi forse di maggior vantaggio, 
alle madri occupate in officine e lavori Pai- | pure il Consiglio della città di Cologna 
levamento della prole, e soccorrere ai lat- | per non abbandonare del tutto il primo 
tanti orfani. E' una pietosa istituzione, che I progetto nei riguardi specialmente di Mon-
vige in Francia sotto il nome di Società " * * " ' ' 

La Gazz. Piemontese di ieri scrive' a 
gròssi caratteri la seguente notizia : . '»"• 

La questione del BaÉso di Napoli che mi • 
nacciava di produrre la defezione di alcuni 
membri tèi rammento appartenenti alle 
Provincie meridionali, ebbe una soddisfacente 
soluzione. 

Napoleone a Napoli, abbiamo avuto occa­
sione fftfvedere:?i, velocipedi mftrini, oggi 
molto in uso ih Francia e di cui va fornito 
il Roi Jerome. Essi non sono solamente un 
mezzo di divertimento, ma una misura di 
salvataggio. {Gior. di Napoli) 

TRIESTE. — A quanto rileva la Triester 
Zeitmg il Lloyi prende ormai le necessarie 
disposizioni per essere - pronto ad assumere 
tosto il suo servizio per le Indie Orientali 
all'apertura del Canale di Suez. Oltre ai pi-
roso fi in costruzione fa ordinata pure la co­
struzione di battelli destinati appositamente 
per quel servizio. - Avviso agl'italiani di qui ! 
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NOTIZIE ITALIANE 
- • 

des cròches e;a Milano sotto quello' di-'Soa 
«ietà o Pio istituto di maternità*. Sono fir­
mati all'invito:! più bei nomi dell'.Asso­
ciazione medica, promotrice di questa isti-
razione, della deputazione, del Consiglio 
comunale e provinciale; ' ' ' 
: Il lavoro di ricostituzione della maggio­

ranza parlamentare è ancora incompleto, 
tanto ,dal lato della Permanente e del terza 
partito quanto da quello della destra, al-
cuni membri della quale, specialmente na­
poletani, aspettano la conclusione degliàc* 
cordi col Banco di Napoli. Intanto la si-' 
nistra e i suoi organi fanno ogni sforzo per 
dare a queste trattative il carattere di ma­
neggi bancari; il gran trovato di Crispi, che 
chiamò questo affare questione bancaria''e 
usufruttato dall' opposizione come il colpo 
di scena che deve spaurire i volonterosi di 
accostarsi al Ministero e colpire di' inter­
détto la 'nuova • maggioranza; Ognuno del 

it 

quei del terzo partito per le riforme eco-( 
nemiche ed amministrative. La Permanente, 
vorrebbe inoltre diminuita la somma del 
prestito forzoso chiesto dal Ministero, e as­
sicurare ad uno de'stibi il portafoglio del­
l'interno; nel che pare che il Ministero 
sia più remissivo che i suoi amici della 
destra. 

La Perseveranza fa una giustissima os­
servazione sul primo articolo della legge 
sulle incompatibilità parlamentari, che sta­
bilisco quando un deputato debba astenersi 
dal votare. Inserendo questa disposizione 
in una legge si obbliga il Senato ad (fami-' 
sc'hiarsi. di cosa che dovrebbe entrare nel 
regolamento interno della Camera dei.de­
putati. E in verità si capisce costituzional­
mente una modificazione della legge elet­
torale che escluda dalla deputazione una 
categoria di cittadini, non una legge che 
regoli il diritto di votazione in chi è già 
deputato. Potrebbe quindi darsi che il Se­
nato respingesse quel primo articolo, per 
rispetto all'autonomia di ciascuna Camera. 

Si persiste a dire che molti deputati della 
destra si oppongono alle nuovo combina­
zioni ministeriali, che la stampa già defi­
nisce col nome di connubio colla Perma­
nente. Essi vorrebbero sopratulto che il por­
tafoglio dell'interno fosse serbato ad un 
membro della destra. La Nazione si sforza 
a persuaderò 1' opinione pubblica che non 
si deve prestar fede a queste voci; la 
Gazzetta d'Italia invece le riproduce e le 

•conferma con asseveranza. Forse e'è esa­
gerazione da ambe le parti; l'opposizione 
che si attribuisce a molti della destra è 
un desiderio ch'essi hanno esposto, non una 
condizione, dietro h quale stia la minaccia 
delia loro separazione dalla maggioranza. 
Del resto nessuno si persuade che un nu­
cleo di trenta o quaranta deputati voglia 
avvicinarsi al Ministero senza avere uno che 
IO rappresenti con un portafoglio impor­
tante. D u r 

Cologna veneta 30 aprile. 
Come pur troppo si prevedeva il Con­

tiguo Comunale della città di Este rigettò 

tajmana, alla quale lo legano vicinanza di 
luogo,1 intimità di rapporti e commerci! e 
simpatia, prese nella seduta 27 corr. ad 
unanimi voli, la deliberazione che vi tra­
scrivo, perchè vogliate, signore, renderla 
pubblica nel vòstro accreditato Giornale,, 
se non fosse altro1 a completamento dello' 
notizie intorno'• ad un latto che interessa 
tanto una gran parte della vostra Pro­
vincia. ; , 

Ecco ora la deliberazione del Consiglio 
della città di Cologna veneta, oc II Consiglio 
«Comunale di Cologna veneta presa co-
«gnizione di tutte le trattative occorse per 
«concertare un tronco ferroviario Locara-
«'Legriago-Sant'Elena, avuto atto del ri-
« fiuto del Comune di Este a concorrere 
«nel corrispondente sacrifizio, accettando 
«la proposta di restringere il progetto alla 
«sola linea Legnago-Cologna-Locara col 
«concorso nella spesa dei soli Comudi e 
«Distretti di Legnago, Cologna e Lonigo, e 
«delle Provincie di Verona e di .Vicenza, 
«vista la deliberazione 26. febbraio 18C9, 
cn. 7, del Consiglio ^bmunale di Legnago, 
« autorizza la Giunta Municipale ad irìlra-
« prendere le trattative sulla base di assu-
«mere per il Comune e il Distretto di Cq-
«logoa veneta una quinta parte, in corri-
« spondenza ai dati esposti nella superiore 
« relazione, della spesa necessaria alla co-
« stituzione del premio da corrispondersi 
« a quella Società che assumesse la costru-
« zione e l'esercizio della linea ferroviaria, 
« che staccandosi a Locara dalla linea Lom-
« bardo-Veneta passasse per Lonigo, Colo­
n n a e Legnago; salvo peraltro di dedur­
rne dalla propria quota quel proporzionale 
«importo che risultasse per sussidi che si 
«ottenessero dalle Provincie di Verona e 
«di Vicenza superiori alloro complessivo 
« concorso in una decima parte dell'intera 
«spesa; purché la stazione della ferrovia 
« in luogo sia fissata in prossimità al cen-
« tro abitato di questo Comune, e la strada 
«venga costruita nel corso di un anno dalla 
«data del contratto; e dichiara di essere 
« disposto a rientrare in trattative coi Mu> 
«nicipi e, Distretti di Montagnana e di 
« Este, e colla Provincia e Camera di Com-
smercio di Padova per la costruzione del-, 
«l'intera linea Éonigo-Legriàgo-Este, le" 
« quante volle il Municipio di Este recedesse 
«dalla consigliare deliberazione, con cui 
« determinava di rifiutare qualunque con-
« corso nella intrapresa J>. t 

FIRENZE. — La Nazione pubblica la re-
lazione cho l'illustre Dup<è scriveva sulla 
sezione della scultura come uno dei giurati 
italiani all'esposizione universale dei 1867. 

— 2. — Crediamo infondate le notizie 
date ieri sera dalla R-forma intorno all'at-
tcggìamento che avrebbe assunto la Destra 
della Camera in proposito del riavv cinamento 
dèi ministero con molti deputati delle prò • 
vincie subalpine. 

L'opposizione evidontemente si affatica ad 
attraversare in ogni maniera codesto fatto* 
e il suo contegno nella Camera lo ha;,mo­
strato ih un mòdo abbastanza eh aro. Met­
tiamo In guardia1 adunque il paese' cóntro le 
voci che si spargono, e che mirano a1 creare 
inciampi e d. f ricolta all'avvenimento, parla­
mentare di cui da vari giorni si parla. 
! ! , " ! : ' ' Eviii im W*iohe) 

PISA. 1. 
coleo! 
A 
Approfittando dei pochi momenti d'i cuii " pò- j !RUMEN1A.>- Il principe Carlo ritornerà 
teva < disparte fra?'un - trénti é l'altr»ov volle W \ da Jasay a Bucarest ai 3 di maggio accom-
dere la nostra città. Era accompagnata dal ) pacato da suo fratello ilprincipe Leopoldo di 
signqr prefetto che le servì di. guitta. Bitor- i Huhpnzollern. ' ^ 
nata alla stazione ammesse il prefetto stesso \ JATTQTRTÀ — T,a Pnmmiqsionft nor Far-

^^^^^S^m ^ mm^dei s!gflon nella legge sulla 

P ^ 3 J É L Ì M à no8^:.c i t t àAÌ\?ua!« \ t & R i A . - Paolo Somssich fu eletto 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — DaoudPascha è partito da 
Parigi giovedì dopo aver concluso a 'nome 
del governo turco colla casa bancaria Hirsch 
e Bischoffsheim di Brusselles il trattato re­
lativo all'esecuzione della relè ferroviaria 
ottomana. 

SPAGNA. — La questione del libero scam­
bio par destinata a produrre gravi perturba­
zioni. Certi oratori repubblicani la osteggiano 
a oltranza, per tema, dicono che le industrie 
spagnole siano assoibtte dalie straniere; 

EtTSSIA. — lì Giornale dì Posen parla 
di una cospirazione shìva scoperta a Pietro­
burgo. • Suopo dei congiurati darebbe stato 
quello di stabilire una repubblica federale 
slava, avente a capitali Mosca, Varsavia, 
VilnaeKiétf. " 

BOEMIA'. — L'arcidnoa Francesco Carlo 
verrà tra igiorni a Praga a visitare l'impe 

le piacque moltissimo. ' ! (Prov. ài Pisa) 
SPEZIA. — Lcggeni nel giornale di• Spa­

zia La Liguria del 29: n, ; |j 
. Ieri mattina, in seguito a dispacci urgenti 
venuti da Firenze, la squadra navale d'evo­
luzióne sotto gli ordini del principe Amedeo, 
composta delle navi: Gaeta,'-fregata in Jegno 
ad elice, de le tre corazzate Messina, Ca-
stclfidardo, Terribile e dell'avviso a ruota 
Auehion è partita da questo Golfo, diretta, 
a quanto supponesi, alle coste della Sicilia. 
. NAPOLI. — Lfggiamo nel Giornale di 

Napoli. 
S. A. R. il principe Umberto imprenderà 

fra giorni un giro nella provincia di Terra 

a presidente della Camera con 246 voti. 
— • n * ^ ; Mi . 

i i * 
i i i ,-' i \ 

PARLAMENTO ITAI.IANO 
1 f i k * 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 1 maggio 

Pres. Casati. 
La seduta e aperta alle ore 3 p. 
Seguito della discussione del progetto di 

legge per l'ordinamento del credito agricolo. 
Farina r sponde a quanto ieri disse il sen. 

Porro, e spiega quale sia la vera situazione di Lavoro per istudìarei progressi che hinno ? - V , ' 8! - - • i J»T. I A U 
fatto in essa l'agricoltura e l'industria ed da{ a Popolazione agricola d-Italia, dica;che 

H «ì̂ i b*tfkM*i'iaL& t'feVfcW"-'-'*•. •• "••" ' ' • 

La Gas. Ufficiale reca la seguente circo­
lale del ministro delle finanze alia Dì̂ zionO 
generale ed alle Direzioni speciali dei debito 
pubblico, agli agenti del Tesoro ed ai teso­
rieri provinciali: 

Firenze, 29 aprile 1869 
Di conformità a quanto venne stabilito pel 

pagamento delle cedole al latore, del conso­
lidato 5 per cento pel semestre al' 1. gennaio 
1869, il ministro delle finanze dispone che il 
pagamento nello stato delle cedole del detto 
consolidato pel semestre scadente al 1. lu­
glio 1869, sia cominciato dal giorno 14 del 
mese di maggio prossimo venturo.'-' ' 

Il pagamento di tali cedole sarà fatto in 
biglietti di Banca, e nelle Provincie napole-

esaminarne i bisogni. 
ANCONA.- Il Corrieri delle Marhe 

scrive in data di ieri: 
Por oggi, giorno in cui vanno in vigore le 

nuove tasse municipali, si temeva il ripe­
tersi dei disordini che esse occasionarono il 
22 marzo, e Vaghe voci correvano ih propo­
sito ieri e l'altro ieri. ' 

Il manifesto del signor prefetto, che ieri 
pubblicammo, mentre era un rivelatore di 
questi pubblici timori, li acquetava pur an­
che colla parola franca e gagliarda. 

Ed infatti abbiamo il piacere di annun­
ziare che la cityà si e risvegliata stamattina 
tranquillissima, che le botteghe sono aperte 
come al sòlito, è che ognuno attende ai pro­
pri affari. Ne sia'lode al senno dei cittadini, 
e lode ne sia data alla previdenza dell'auto- » 
rità che, con le saggio disposizioni date, in­
culcò, anche a chi non voleva sapere, il ri­
spetto alla legge, ciò1 di cui v'ò molto bisogno 
in Italia. > > -
.NAPOLI, rr Gl'imputati ed arrestati per 

mene mazziniane in Napoli sono 48, dei quali 
35 già erano stati interrogati sino a ieri. 

1 : (Piccolo Qior.) 
— S. A. I. il principe Napoleone è partito 

ieri 29 da Napoli a bordo del suo yachi il 
Roi Jerome. Si' dice che abba invitato il 
prof. Palmieri a seguirlo, ma che questi abbia 
r.fiutato per non interrompere il suo corso 
universitario. 

S. À.. si reca ora a Messina, e di lì a Tu­
nisi, dove si tratterà alquanti gorni. Da 
Tunis; muoverà per l'adriatico, e costeg­

gile campagne difetta non abbonda il de­
naro, afferma che vi hanno paesi nei quali 
il 'vendete' il raccolto in erb;* è divenuto pro­
verbiale, soggiunge* che poco o nulla può 
g.ovare agli agricoltori una banca agricola 
che non aobia facoltà di emetterò buoni fi­
duciari. •' ;-'- ;i '" " . • • ' . ! . 

•Arrivabene appoggia le considerazioni svol­
te dal seuatore Farina. 

Poggi (membro deila Commissìane) parla 
a luugo sul cred.lo agricolo, sostenendo es­
sere mutile e pericoloso che le Banche agri­
cole sieno autorizzate ad emettere buoni. 

Pres. dichiara chiusa la discussione gene­
rale, riservando la parola al relatore. 

La seduta e sciolta alle ore 5 1\2. 
TOi • • 

C A M E R A D E I D E P U T A T I . 

Tornata- del 1 maggio. 
Presidenza Mari. 

La seduta è aperta alle ore 2 1$. 
Corte presta giuramento, 
E4 convalidata l'elezione di Ruggero Bonghi 

a deputato del collegio di Agnone. 
Pres. dà lettura d'una lettera del senatore 

Torenzio Mamiani, colla quale la Camera è 
invitata ad assistere alle feste del Centenario 
di Macchiavelli. 

Faranno parte della Commissione incari­
cata di rappresentare la Camera in queste 
feste gii on. Berti, Correnti, Lanza, Me3se-, 
daglia e Massari Giuseppe. 

Seguito deila discussione del bilancio dei 
giaudo la Dalmazia, andrà a Trieste e poi a l lavori pubblici. 
Venezia. Quivi lascerà il ytùht, e ritornerà I Al cap. 46 la Camera respinto l'ordì 

' 1 giorno proposto dall' on. Negrotto, aj l'Italia 
^— Durante la breve dimora del principe 

ne del 
ppiova 

ìa pioposta Possa; cosicché il capitolo ò ap­
provato in Uro 100,000 



(HORNALJB Di PADOVA. 
r M ^y^^mmmm'BmiiAmmmsax^^^saems 

Si approvano senza discussione 
dal 46 al 63 inclusivo. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

i capitoli 

Sabato il comitato privato della Camera 
ha continuato la discussone della legge con­
cernente il notariato. E' stato espresso il 
desiderio che la legge stabilisca il numero 
preciso dei nota?, sia basandosi sulla rispet­
tiva popolazione dei comuni, sia accordando 
a ciascuno di essi un tale funzionano pub-

E' stato parimente proposto che basti 
l'esser maggiore per venir nominato, che si 
rchie<ia il diploma, che si sostituisca il cer­
tificato di moralità con un attestato dell'au­
torità giudiziaria, che la pratica d'avvocato 
non aia necessaria, e infine che si stabilisca 
il concorso; 

La Commissione terrà calcolo di codeste 
raccomandazioni nella relazione ch'essa dovrà 
presentar^ > • \ j) 

• ^ ; i MtfiMx^uhtejtftiXTa*** • ! * * » . » • 

É HOTIZIB VARIE. 
'" '*: 

3 j ; i, 

wm. 
\: . 

II Prefetto della l»*ov, di Padova 
pubblica il seguente avviso : 

Giusta i regolamenti tutt'ora in v;gore i 
frequentatori delle terme Euganee dovranno 
pure in quest'anno pagare la tassa consueta 
por aumentare il fondo destinato a rendere 
migl'ore la condizione delle località termali 
con utilità e comodo maggiore degli accorrenti. 

A. tale scopo si rende noto: "*^gf' 
1. Ogni forestiera che si trattiene più di 

tre giorni nel luogo dì cura è obbligato <al^ 
pagamento della tassa, quand'anche nòafapj 
profittasse della cura medesima. fyjfy"' 

2. La tassa come negli anni decorsi-, «sa*! 
d'it. 1. cinque per un individuo, di^k^-tiiacì-
per pih inuividui della stessa famiglia. 

3. Sono esenti dalla tassa: 
a) Gli ufficiali del r. esercito dal luogote­

nente in g ìiy- e gl'impiegati militari : . 
• b) Gli impiegati governarvi il cui soldo 
non superi le lire it. 1555 56 annue; 

e) I poveri che producono regolare certifi­
cato di mi;e abilità; 

d) I villici, lavoranti, operai, garzoni e tatii 
coloro che ritraggono la sussistenza da mer­
cede giornaliera. 
, 4. Il pagamento della tassa deve farsi dai 
frrquOQtatori delle terme entro i primi 4 
giorni di presenza nelle mani dei proprietari 
o conduttori degli stabilimenti, i quali sono 
tenuti personalmente responsabili della tassa 
medesima, e dovranno rendere noto ai fore­
stieri, fino da quando prendono stanza nello 
Bt,ìb li mento, l'obbligo di pagarla. 

5. Coloro che avranno titolo 'di esenzione 
dovranno recarsi all'ufficio comunale per giu­
stificare il titolo, e riportare analoga dichia­
razione che sarà consegnata al proprietario 
o conduttore dello stabilimento. , , 

6. I proprietari o conduttori degli stabili­
menti sono obbligati di tenere esatto registro 
dei forestieri ai quali danno alloggio. ^Questo 
registro sarà reso ostasivo ad ogni richiesta 
dell'incaricato della Prefettura, del Siniaco 
del Comune e dell'ispettore termale. 

7. Saranno date le opportune disposizkni I 
ai pioprietaii o conduttori dei stabilimenti | 
sulle epoche o modi nei quali si eseguiranno 
i versamenti; delle tasse pagate dai forestieri. 

8. Il prodotto delie tasse è tenuto a di­
sposizione del Governo per lo scopo contem­
plato. 

Il presente avviso dev' essere pubblicato e 
rimanere costantemente affìsso negli stabili­
menti di cura, nell'ufficio comunale e nei 
lunghe p'ù frequentati dei comuni di Abano 
e di Battaglia. 

Padava, 28 aprile 1869. 
Il Prefetto 

G A D DA. 
• i . ' 

Col t r e n o delle 10.55 partiva per Fer­
rara S.'E. il generale Grillini. 

Ques t 'oggi partì di qua il nostro pro­
fessore di Botanica cav. Roberto de V'siani 
insieme col suo collega il com. prof. E1. Par­
latore di Firenze per recarsi a Pietroburgo, 
chiamativi entrambi dalla Imperiale Società 
Russa di Orticoltura, per prendere parte co­
me g urati alla Esposizione universale dei 
prodotti vegetali di tutto il mondo che si 
terrà colà nella seconda quindicina di questo 
mese,-e come scienziati al Congresso gene­
rale di tutti i Botanici. 

Essi sono incaricati dal nostro Governo di 
rappresentare la botanica nazionale in fcì so­
lenne occasione, ne il doppio incarico poteva 
essere più onorevole o più degnamente af­
fidato. 

Aeeademla d i Padova. — Seduta del 
25 aprile. — Il S. 0. prof. Bòrjinetfco tasse 
una sua Memoria riguardante gli effetti della 
scintilla elettrica né liquidi isolanti. Citò 
le esperienze ui Morgan, Kiess, Faraday, Pari* 
cault, MiSion, Gaug*in fatte sulle scintille 
che si ottengono dalla macchina idro elettrica 
di Armstrong e dal rochetto di Rhumkorff. 
L'egregio lettore studiò in ispeciahtà i feno­
meni che venivano presentati sotto l'azione 
delie scintale della macchina di Holtz in varii 
liquidi; esperimento 8àUà;bènzina, Sul clorofor­
mio, sull'etere solforico, sull'essenza di tre­
mentina, sul solfuro di carbonio, sull'alcoole 
assoluto, Boll' anilina, sul creosoto, sull'ete­
re buttirico, sulla glicerina, sull'olio d'uliva. 
BipprtÒ finalmente alcuni fenomeni cho pre­
senta una damma di candela avvicinata ai 
poli della macchina. Ma su questi fenomeni 
delicati e complessi si riserva l'egregio pio* 
fossore di tornare, onde possiblmente darne 
una spiegazione, tosto che abb-ia strumenti 
di precisione. 

Fu seguita la lettura del prof. Borlinetto 
da un'altra dell'onorevole prof. C riilo Ron­
zoni e btm importante: Delfi*fiaenza della 
pressione nelÙ elettrolisi. Tratta vasi di veri­
ficale co ebe Fabre avea assento, osservan­
do che l'elettro Usi dell'acqua avveniva anche 
sotto una-pressione di §0 afmo*l*re„nQU,a? 
vere»;la;; prossime influenza alcuna. Già fin 
dal 1805 l'egregio Professore avea trattato 
tal teina ed avea raggiunto la notevole pres­
sione di 300 atmosfere; ma ora meliante un 
ingegnosissimo apparato di sua invenzione, 
potò osservare che l'elettrolisi dell'acqua av­
veniva anche sotto una pressione di 1851. at­
mosfere, pressione certo fortissima ed alia 

uaiafwon consta al lettore sia stato ancora 
(assoggettato alcun gas.,$AUri moti.fi trovò 
r*Ì'awi$gole professore a stabilire il prìncipe 
dèlia «ott influenza della {pressione neW e~ 
'trulli m alcune considerazioni tioriqfte sugli 
studi, .achsig*;,Clau sm-j, Saint C lai re Dev me, 
iBw-Oftt̂ flsef anche partito alla sua dimostra­
zione da interessantissime esperienze che fu­
rono prime addittate da Queet. 

Rieri infine altri esperimenti fatti sulle 
soluzioni concentrate d'aedo cloroidr̂ co e di 
cloruro d'ammonio assoggettati all'elettrolisi 
ed alla pressione dei gas che s'anuuvano svi­
luppando, pei quali si confermerebbe viernag-
g:ormente il principio stabilito. Dai fatti espe­
rimenti sull'acqua enuncia l'egregio Profes­
sore, colie debite riserve, un fatto importante 
di meccanica molecolare, il quale 'de non si 
ver.ficas^e pedi altri liquidi, com'è,sua in­
tenzione idi provare,-potrebbe darsi che si 
manifestasse l'influenza della pressione nel­
l'elettrolisi. 

Quarto centenar io di Nicolò ftSae-
cnluveill. — Ob'gi per iniziativa di uaa 
Commisdioue composta di alcuni studenti, e 
dei Comitato dell'Associamone universitaria 
nella Sala Verde municipale celebravasi con 
una festa letteraria, il IV centenario di Ni­
colò Macon-avelli. V'intervenivano il Sindaco, 
e la Giunta Municipale, l'intero Corpo inse­
gnante della R. Università, ed una folla di 
giovani studenti e di isitiadiui. Ly letture sia 
in prosa che in verai fa ite oai sigg. Ritti, 
Morpurgo, Ambrosio, Spòngìa, Zardo, Quel-
Irmi e Podrecca vennero applaudite dagli 
astanti, o da lutti gii egregi piofessori i quali 
manifestarono il desiiieno che ìe composizioni 
lette fossero rese di pubblica ragione colla 
stampa. „ j : . t ì , 

La solenne ricorrenza fu adunque cosi ce 
lebraia anche tra noi in modo ausai degno : 
ci limitiamo per oggi alle nostre congiab­
lazioni colla Comm,ssione p,omotnce, nser 
vandoci di ,dare un poi esteso ragguaglio 
della fi sta. < 

S. E. il conte Mollili generale austria­
co, arrivato sabato a.lb 7 p. ed alloggiato 
all'Albergo della Sfalla d'Oro in P.azza Ga­
ribaldi ripartiva ieri coi treno delle 11 ant. 
alla volta di Vienna. 

P ie t ro eremita a contrapelo. — Ieri 
l'altro alle 6 U4 pom. circa certo D. Giuseppe 
Ambrogio di villano va (Mondovì) dai capelli 

«n . . .1 11 1__ l ' I _ _ il'i . ..A. .. . _ . . _ « . . . 

1 

per la parte da lei sostenuta riscuote molti 
appiatta, l'esito complessivo dello spettacolo 
non e tanto felice come quello delle Precau­
zioni; può darsi che nelle successive rappre­
sentazioni ciascuno,l%degli, artisti singolar­
mente si rinfranchi, e in particolarità, i cori 
che ne hanno un poco bisogno. 

Questa no t t e in Via Cavarare successe 
un parapiglia fra certi g'ovinotti, che si cre­
dono stuienti; l'opportuao intervento della 
forza pubblica riusci a separarli, ed impedire 
gravi conseguenze, coli' arresto peraltro di 
uno dei contendenti. 
i*n 

Stratagemma bizzarro. — Da qual­
che tempo le autorità andavano in cerca di 
un individuo condannato per reati comuni. 
Tutte le indagini erano sempre riuscite vane, 
il condannato aveva lasciato il suo domiclio. 
né vi ritornava più nemmeno per dormire. 

Ieri alla nna dopo mezzanotte, una pattu­
glia di guardie di Questura visitava interna­
mente il cimitero d, £orta Vittoria, e rin­
veniva il fuggiasco nello stanzino mortuario. 

Costui s'era cacciato dentro il cof ino de­
stinato al trasporto dei morti e vi dormiva 
saporitamente in barba ai vivi. Pensate il 
suo stupore nel vedersi destato di soprassalto 
da quelle larve temute {Perseveranza) 

» i 
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: ULTIME NOTIZIE ' 

La colluvie di strane dicerìe, in gran 
parte motivale dal dispetto pel felice pre­
conizzato riavvicinamento dei partiti, rimane 
ridotta al suo giusto valore dalle parole 
dell'odierna Nazione trasmesseci dal tele­
grafo. * 

Si annunzia l'arrivo a Brindisi, nel giorno 
decorso (1), delle LL.AA.Rft. il principe e Ja 
principessa di Gilles, a mezzo giorno e mezzo 
a bordo della fi agata la Ariadne comandata 
da Federigo Campbell. 

D&PAO& TlLiaBAFICi 
{Agenzia Stefani) 

MADRID, 30 aprile. — Assicurasi essere 
arrivato un telegramma diretto, dallo stesso 
Grant, che conforma, che IVA-nerica rinunziò 
ad intervenire negli affari dì Cuba. 

PARIGI, 1. - Nella seduta di ieri al seuato 
Lavaiecte combattendo gli attacchi di Segui*, 
dica che la grande preoccupazione del Go­
verno è la sicurezza del papa garantita dal 
trattato del 15 settembre, cha aftìdò all'Italia 
la difesa delle frontiere pontificie. Dichiara 
che il govèrno italiano fa degli sforzi felici 
per rientrare nell'esecuzione del trattato. 

. 

pnsitate presso le casse dei depositi e le oli-*' 
Illazioni de. lo Stato, saranno pagate. 

FIRENZE, 3. - Leggesi nella Nazione 
lori sera ebbi luogo un' adunanza della destra 
con l'intervento dei miniatri. Trattoisì di 
nuovo r atteggiamento dei part ti che devo 
effettuarsi in seguito allo trattative passate 
fra là permanente ei il ministero. Dille di­
chiarazioni fitte dall'onorevole presidente del 
consiglio o dal ministro delle finanze risulta 
che il primo passo per giù gè>*e » questi ac­
cordi v^nne mosso dalla, permanente^ che gli 
accordi poterono stabilirà* per iutiero su ogni 
questione sa di politica che di finanza e di 
arnmin'strazione sulla baso del vecchio prò* 
;rarama di destra, che non subì alcuna mo' 
•fi'.azione di rilievo, ohe il min ste;o non 

prese impegni di sorta relativamente ai por^ 
tafogli dà affilarsi a questa o a quella per­
sona, che fu solo riconosciuta ei ammessa 
la convenienza cha la nuova maggioranza ri* 
sultante dal riavvicinamento delle due parti 
fosse convenientemente rappresentata nel ga* 
binetto e che a tale ttopo quando gli accordi 
fossero divenuti un fitto p< ria meri tare il mi* 
nistero attuala avrebbe offtrto le proprie di­
missioni alla Corona, che sarebbe stata libar* 
di chiamare ne' suoi consigli gli uom ni che 
avesse creduto meglio COTISpondero alla si­
tuazione delia camera ed all'opinione del 
paese. 

MADRID, 2. - La Gaietta Ufficiale 
pubblica un dooreto riguarlaute l'amnistia 
votata ieri dalle Corte?.' La commemorazione 
del duo maggio fu oggi celebrata con mas­
simo ordine. ,. , ' 

NOTIZIE DI BOa3A 

() PARIGI aprile 30 mnagio 1 
Rendita francese 30io . . |7 t 67 72 - • 

» italiana 5 0fo. . . 56 60. 56 85 
Azioni férrov. lomb.-venete 490'— 496 —' 
Obbligazioni . . . . . . 232 — 230 50 
Azioni ferrovie romane . . 53 25 232 50 
Obbligazioni. 103J50 55 — 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 153 - 131 — 
Onbligaz. forr. meridionali . 161 - 162 50 
Cambio sull'Italia. . . . 
Or.ed to mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » • » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
3 maggio 

Rendita 59 52 59 47 
Oro 20 72 
Londra tre mesi 25 85 
Francia tre mesi 10475 103 55 
Obbligazioni regi* tabacchi 450 -
Azioni » » 661 -
Prestito nazionale 79 45 78 25 <• 

— La Commissione mista franco-belga com-
porrassi unicamente di uomini speciali. Non 
prenderavvi parte alcun funzionano del mi­
nistero degli affari esteri. Di parte della 
Rancia fu nominato finora Franquevilie. 

L — 

VIENNA, 1. r- Reichsratk - Il Mini­
stro dei commercio ritirò il progetto pel com­
plemento della rete delle ferrovie austriache; 
ne presentò uno per una ferrovia fra il Ti ; 
rolo e la B«v;era con linee laterali verso i 
confini del Rmo e i confini austro-russi. 
- 11 ministro della guerra presentò il pro-.c 

getto pel contingento del 1869. Il ministrò^ 
delle finanze presentò il progetto per reden­
zione della conversióne dei debiti pubblici. 

PARIGI, 1. — Le due vie di comunici-
zione telegrafica fra la Francia e la Spagna 
sono interrotte da ieri. 

La France smentisce la voce che la Rus-
iia abbia indirizzato a Costantinopoli un di­
spaccio contro le misure adottate dalla Porta 
circd l'indigenato ; soggiuuge ohe ciò sarebbe 
in contradaiziono colle ripetute dichiarazioni 

arruffatili, dalla baibi grigiastra, irta ed in* i delia Russia,che dopo â conferenza non cessò 
colta, lungo e magro come un giorno senza | di agire in Oriente d'accordo colle potenze, 
pane, montava sopra uno aei tavolini di mar - | 
mo della Piazzetta Pedroechi per concionare I 
corampopulo contro i preti e contro il Papa. 

Siccome simili storie si sa come incomin­
cino ma non si sa come vauano a finire, 
prova ne sia che questo signore avea destato 
dei disordini anchd in Milano, l'autorità cre­
dette bene di metterlo provvisoriamente in 
gattabu a e poi spedirlo al suo paese, dove 
potrà ricordarsi che la nostra popoLZiOne 
non è nò bimba nò rimbambita da trastul­
larsi coi balocchi. 

Teatro Garibaldi. Di qualche sera si 
rappresenta l'opera Crispino e la Comare: 
malgrado gii sforzi delia signora Ridoltì, che 

I 
ULTIMI DISPACCI. 

i 

i 

MADRID, 2. — Seduta delle Cortes. — 
Il Ministro di grazia e giustizia rispondendo 
ad un'interpellanza dice che i cartisti e gli 
isabellisti non cessano di cospirare per far 
nascere la guerra ovvile, ma il governo a^ira 
energicamente. F-gueros promette di presen­
tare il contratto del prestito conch uso colle 
cose estere: smentisce che i titoli dati in 
pegno dal governo anteriore siano stati posti 
sui mercato, dice che questi titoli verranno 
ricomprati e che i coupons delle rendite de-

31i2 3 1 $ 
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Bartolomeo Moschin, gerente responsabile* 

COI 

Affetta da terribile malattia la quale nt 
aveva portata quasi all' orlo della tomba 
feci chiamare il sig. Cogo dott. Pietro, i 
quale mediante la cura ome ipatica, eoa 
molta premura prodigatami giunse a strap­
parmi da certa morte, in modo, che dopa 
tre giorni ebbi a sentirne notevolissimi van­
taggi; dopo dieci giorni cominciai ad al­
zarmi da letto ed oggi mi trovo perfetta­
mente risanala. 

Mentre espongo il desiderio che questo 
metodo di cura abbia a progredire con sol­
lecitudine per portare all'umanità sofferente 
quei vantaggi pei quali io ebbi ad ottenere 
una sì pronta e perfetta guarigione, mi 
trovo in dovere di rendere pubblica atte­
stazione della mia riconoscenza e gratitu­
dine verso il prelodato signor Cogo dott, 
Pietro. GINEVRA ALDIGIIIERI TOI-PAM. 

(I pub. n. 20S) 
t V 
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In vendita alla Libreria Sacchetto 
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11297. 
EDITTO 

Si rende noto che sull'istanza 22 novembre 
1868 N. 11297 della ditta Roberto Theurer 
contro Merletta Rizzo Milani ed altri seguirà 
nel Consesso N. XI di questo Tribunale nei 
giorni 12, 10, 26 mflgffìa p. v. dalle ore 10 
ant . allo 2 poni, il triplice esperimento d'a­
sta degli stabili sottodescritti alle seguenti 

Condizioni 
1, L'asta seguirà in tre lotti separati. 
• 2, Nel urino e secondo esperimento non 

seguirà la delibera all'asta che al prezzo su­
periore od eguale alla stima di ciascun lotto 
cioè pel lotto primo, bottega al Pozzetto it. 
X. 145»,50; pel secondo, bottega a S. Andrea 
i t . L. 2186,08; poi terzo, bottega in Pescheria 
Tecchia it. L. 1215,92 e nel terzo poi a qua­
lunque prezzo semprecche valga a dar pa­
gamento alli creditori inscritti. . 

3. Non saia ammesso ad offrire all'asta se | 
non chi abbia fatto il deposito del decimo 
dell'importo di stima, relativamente al lotto 
cui fossa per aspirare, ma la ditta esecutante 
aspirando o taluno dei creditori ìnsci itti sa­
ranno accettati anco senza previo deposito. 

4. Il rimanente prezzo dovrà rimanere nelle 
mani del 'leliberatario o deliberatari li quali 

N. 1686. 
EDITTO. 

Si rende noto che verrà tenuto presso que­
sta R. Pretura nel giorno di mercoledì 19 
maggio p, v. dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 
dinanzi apposita Commissione un unico espe­
rimento d'asta per la vendita dello stallila 
e1 adiacenze site nella piazza.di Piove, cen­
tro del mercato, li ragione della interdetta 
Teresa Cucchelli (u Gio, Maria rappresentata 
dal curatore Giovanni Cucchelli di Piove qui 
sotto descritte e stimate italiane L. 10522:82 
alle condizioni seguenti: 

1. L'asta verrà aperta sul dato di stima 
d'Hai. Lire 10522:82 e la delibera non se­
guirà che a prezzo superiore e tale che piac­
cia alla R. Pretura quale Giudizio di curatela. 

2. Ogni offerente dovrà eseguirne previa­
mente il de posito del decimo del valore d 
stima suddetto in valuta legale. 

3. Il prez'.o di delibera potrà per italiane 
L. 5000 essere trattenuto dai deliberatario, 
come un mutuo coli'interesse del 5 per 0p0 
dal giorno dell'approvazione dovrà essere 
assicurato con iscrizione ipotecaria sullo sta­
bile stesso, e la rimanenza a raggiungere il 
valore della delibera dovrà essere depositata 
entro giorni otto alla Cassa della R. Tesore-

N. 3586 * 2 p. n. 193 
AVVISO 

Lorenzo Piaggi fu Desiderio, Pizzicagnolo 
di questa Città produsse l'istanza 7 aprile 
corrente N. 3586 in confronto dei suoi cre­
ditori, con cui proposo il patto pregiudiziale 
concorrendovi il di lui Zio Vincenzo Cortei-
lazzo fu Lorenzo, negoziante e possi lem e, che 
non avendo verso il nipote alcun credito, olire 
ai creditori Un 25 p. 100 sui loro crediti a 
pronta cassa. 

Si rendono di ciò intesi i creditori di esso 
Lorenzo Piaggi, con avvertenza che per es­
sere sentiti sulla citata istanza fu rissata la 
comparsa nel dì 8 maggio p. v. ore 10 ant. 
ne Consesso n. 20 e che gli assenti in quanto 
non avranno diritto di proprietà o di ipoteca 
verranno corniderati come se avessero ade­
rito alle deliberazioni proso dalla pluralità 
dei presenti, che sarà desunta in appoggio al 
N. 460 giudiziario Regolamento. 

Lucchè si pubblichi come di metodo. 
Dal R. Tribunale Provinciale 

Padova 9 aprile 1869 
Il Presidente 

Z A N E L L A 
Carnio d. 

1 
M 

a base di sago di giglio e di lattuca 
"Esso possiede il profumo più squisito, fa-
un'abbondante schiuma, comunica alla pelle 
nn vellutato il più perfetto, ò completamento 
privo d'acido e perciò inoffensivo per la pello. 

Basta provarlo per convincersi che riunisce 
tutte le qualità che ha un'odore persisten e, 
che dura lungo tempo e che non soffre con­
fronto alcuno. 

Deposito presso i signori Rigaud e Comp. 
profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
a n g e l o d i s e r r a a S. Carlo. •— Bergamo 
presso Terni. 9.p. n. 14 

siti del Tribunale di Padova, dovendosi poi 
effettuare il deposito del Capitale passata in 
giudicato la graduatoria, così il capitale che 
gì' interessi in Lire italiano sonant1, esclusa 
ogni altra moneta, e la carta monetata ed 
ogni surrogato, malgrado qualsiasi legge che 
disponesse altrimenti. 

5. Il deliberatario dovrà sottostare alle 
.spose e Tasse di Procedura dal pignoramento 
in poi da pagarsi al Procuratore della istante 
«atro giorni 10 dalla delibera, ma l'importo 
^elativo gli verrà diffalcato sui prezzo. Che 
0fi trattandosi di tre lotti fossero più li de­
liberatari, l'importo della specifica dovrà es-
nere pagato in proporzione del prezzo di de­
libera. 

<5. Se sussistessero debiti d'Imposte Era­
riali o l altro dovrà il deliberatario o deli­
beratari rispetto al lotto acquistato, verzi­
care il pagamento entro giorni 10 dalla de­
libera, ma l'importo relativo gli sarà calco­
lato e diffalcalo sul prezzo. 

'!. Mancando il deliberatario ad una qua­
lunque delle condizioni d'asta, seguirà a di 
luì rischio, pericolo e peso nuova asta ed il 
Hepesito del decimo rimarrà in conto Cauzione 
«e sarà costretto all'esecuzione dell'anta. 

8. Rimanendo deliberatario l'esecutante o 
taluno dei creditori inscritti, passata in giu­
dicato la graduatoria non saranno tenuti a 
.(depositare che l'importo spettante alli òro-
«iiloi-i collocati innanzi ad essi. 

9. Sarà libera ad ogni aspirante la ispe­
zione degli atti al Tribunale, onde a tutta di 
lui cura possa essere vai' tata la Cauzione 
•del divisato acquisto, alcuna senza respcns<i-
Hlità della parte subastante sotto qualsiasi 
aspetto e rapporto. 

10. Il deliberatario non potrà verificare la 
coltura in su* ditta nei Libri Censuari, quando 
non abbia ottenuto il Decreto di aggiudica­
zione e questo non gli sarà rilasciato se non 
allora die passata in giudicato la classifica­
toria, documenti l'adempimento di ogni ob­
bligo. 

Descrizione 
degli Stabili da subastarsi 

Bottega in Padova, via Pozzetto al Mappale 
il*. 3145 per pert. 0,03 colla rendita di Lire 
46,08, eiv. N. 235, stimata it. L. 1451,50. 

II. 
; Bottega in S. Andrea in Padova al mapp. 

2*..3024 per pert. 0,03, colla redita di Lire 
46,08 al civico N. 517 a) anagrafico 5, sti­
l a t a it. L. 2186,08. 

III. 
Bottega in Padova alla Pescheria vecchia 

al civ. N. 517 b) ai mappale N. 3022 per per-
0,02, colla renuita di Lire 3i,f.6, stimata it* 
U 1215,92. 

• Loc die si pubblichi nei soliti luoghi di que­
s ta Città e per tre volte s'inserisca nel Gior­
nale di Padova. 

pai R. Tribunale Prov. 
' Padova, 20 marzo 1869. 

Il li. Presidente 
ZANELLA 

3 p . n. 155 Carnio d. 

f 
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versato alla Cassa stessa 
4. Sarà obbligo del deliberatario di rispet­

tare a tutto 13 giugno 1869 e non più, per­
chè così fu determinato il tempo, la loca­
zione della bottega da pizzicagnolo e salsa-
mentaria e coloniali accordata al sig. Pietro 
Donato di piove, già formante parte dello, 
stabile da subastarsi. 

5. Le realità s'intendono vendute nello 
stato in cui si troveranno all'atto della de­
libera. 

La parto venditrice non assume altre r e ­
sponsabilità in caso di evizione che quelle 
dell'importo del prezzo. 

Chiunque può ispezionare i documenti in 
atti. 

6. Non potrà il deliberatario ottenere la 
definitiva aggiudicazione sa non dopo che avrà 
provato l'esatto adempimento di tutte le con­
dizioni del presenta, con avvertenza, che man­
cando all'una o all'altra potrà eseguirsi altra 
asta a di lui rischio e pericolo e sarà per­
duto per lui il deposito del decimo, e dovrà 
soddisfare la differenza t ra il prezzo del pri­
mo incanto e quello dell'ultimo incanto se­
guito. 

7. La delibera non avrà forza che dal giorno 
che verrà omologata la venditn, e sarà stato 
omologato l'eventuale contratto di mutuo 
che verrà componetrato nell'atto stesso ed 
allora soltanto entrerà il deliberatario in pos­
sesso di fatto e di diritto delle realità acqui­
state restando da tal momento a suo carico 
tutte lo imposte pubbliche e pesi privati, e 
potrà riscuotere le rendite relative senza al­
cuna eccezione, tranne quella al capo 4° del 
presente, e C' sì spetterà alla parte vendi­
trice da tal giorno l'interesse dal 5 per 0p9 
sulla somma delle L. 5000 che venissero t ra t ­
tenute a titolo di mutuo. 

8. Tutte le spose inerenti all' asta e cosi 
all'eventuale atto di mutuo, iscrizione da 
prendersi per ital. L. 5000, trasferimento, vol­
ture, tasse ed imposte note e non note al 
presente, tutte comprese, nessuna eccettuata 
per qualsiasi titolo staranno a carico indi­
stintamente del deliberatario, restando di 
tutte esente la parte venditrice. 

Descrizione. 
1. Vana g r a n d e di abitazione civile situata 

nel coaitro d e l l a p i a z z a d i P i o v e o v e 
si t i e n e i l m e r c a t o con sottoportico pub­
blico g r a n d e con locale ad uso di bottega 
coloniali ecc., ed altra bottega ad uso di mer­
eiaio con vasto sotterraneo ed arco reale ai 
mnppali numeri 251 e porzione del |j252 (corte 
promiscua) pertiche 0. 15, rendita i. L. 237,99 
CON livello a favore della ditta Ferro di Pa­
dova per austriache L. 20:57. 

2. Fabbrica attigua con stalla, rimessa, por-
ticale, cortile, al mappale ri0 253, pert. 0. 24, 
rendita L 28:50 con livello annuo di aus. L. 
5,89 verso la ditta Giacomo Moschini. 

Locchè si pubblichi nei luoghi di metodo, 
e per tre volte nel Giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura. Piove, li 7 marzo 1869. 
f. faARTORELLl, pretore. 

; Vecellio, cancell. 
(2p. n. 

INA CASA BANCARIA INGLESE 
volendo fu e anticipazioui sopra merci ed a-
prire crediti, ha incaricato i suoi agenti in 
Milano ili nominare Rappresentanti nelle prin­
cipali città d'Italia. Dirigersi al sig. Ignazio 
Castello, Pa?quirolo, 3, Milano. 2p . n. 203 

In Piazza del Carmine N. 7 rosso e presso 
tutti quei signori cui trovasi esposto il Pro­
gramma, si ricevono 1' iscrizioni per la ven­
diti del preparato 
l a per la apiari orione delle viti. 

11 prezzo fissato è di ital. L. 
mastello padovano e serve alla 
di - & 0 mastelli di mosto. 

Coloro che per le loro viste economiche 
non potessero pagare l'importo all'atto della 
consegna, potranno combinare le loro partite 
al prodotto. 

3 p. n. 201 » . JPaW Ha 

ciascun 
guarigione 

S 

; 

1 

,*~ 

3S\ *46J. 2 p. n. 205 
EDITTO 

Riferendosi all' Editto d'asta Sernagiotto-
iColonna, contro Zanchetta, 5 febbraio 1869, 
JJ. C57, inserito nel Giornale di Padova nei 
fogli 60, 03, 08, dei giorni 11, 14, e 19 marzo 
j>, p. e richiamato nell'altro Editto 9 aprile 
«corr. N. 1968 inserito nel giornale suddetto 
pei fogli N. 91. 92, 93, dei giorni 15, 16 e 17 
'caprile si dichiara che alla riga settimi della 
.descrizione dei Beni leve stare in luogo del 
inumerò Mappale 1666, il N. 1665, e alla riga 
decima in luogo del perticato 82:27 il per-
jticaio di 82:29. 

E il presente si inserisca per tre volte nel 
Giornale di Padova e si i>ftìgya nei luoghi 
politi. 

Dalla R. Pretura, 
Cittadella 27 aprile 1869. 

Il R. Pretore 
Malattia». 

N. 4025 1 p. n. 199 
EDITTO 

Si f» noto che in seguito a petizione pre­
cettiva 19 aprile corrente N. 40<?5 della Ditta 
Eugenio JSunes di Livorno coll'avv. Giacomo 
Levi-Ci?ita, contro Giovanni Vuga e Gregorio 
Droghetii pel soli dardo pagani rito in tre giorni 
di L. 706,61 ed accessori, sotto comminaioria 
dell* esecuzione cambiaria, il Tribunale nel 
pronunciare il conforme Decreto 23 aprile e. 
pari numero ha nominato in curatore del Vuga 
l'avv. Pietro Brusoni ed in curatore al Dro-
ghetti l'avv. dott. Fiorioli. 

Tanto viene pubblicato, perchò volendo pos­
sano essi assenti fornire ai curatori le loro 
difese, o provvedere con altri procuratori. 

Dal R. Tribunale Prov. - ' 
Padova, 23 aprile 1869. 

11 Presciente 
ZANELLA 

Carnio d. 

Compagnia di Assicurazioni istituita il 9 maggio 1838 

LE 

1 inUVNKl 
di avere attivato anche pei corrente anno 

ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO 

Le PolÌ7Ze e le Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie Principali che dal 1° aprile banno 
incominciato ad accettare lo Assicurazione 

• 

La Compagnia assicura anche 

e dello scoppio del Gaz 
le Case, i Nogozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta­

bilimenti Industriali ed ogni loro prodotto ecc. 
Essa presta eziandio la sua garanzia per le MERCI ÌIV TRASPORTO su ferrovie, strade 

comuni, fiumi e laghi, coutro qualsiasi accidente o sinistro del viaggio, oltre a quello di 
Incendio; ed esercita inoltre le 

Assicurazioni a n-i'eoiio iisso 

SULLA VITA e per le TALIZIE 
infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME 

L . • I 1 J 

Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare i necessari schiarimenti e di fornire 
gratis le stampiglie occorrenti per formulare le Domande di assicurazione. 

Dall'Agenzia Principale di Padova II Rappresentante 
3 p. n. 195 A C I 1 1 L L 1 3 L E V I 

Questo medica­
mento gode a Pa­
rigi o nel mondo 
intero 1! una ripu­
tazione giustament-
ueritata, grazie al-

, l'iodio che vi si t ro ­
va intiuamente combinato ai succo delle piante antiscorbutiche, la ni cui efficacia è popo­
lare, e delle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei r a ­
gazzi perchò combatte il linfatismo, il rachitismo o lutti gli ingorgamenti delle ghiandole 
dovut ad una causa scrofola ta naturale o ereditaria. r 

È uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; esso eccita l'appetito, favo 
riscea dig estione,, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore naturale. È una d-
quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti antipatamente, e sulla quale i 
medici possono sempre contare. È a questo titolo che questo midicamento è giornalmente 
prescritto per combattere le diverse affezioni «iella pelle dai dottori Cazenav'e, Bazin, De-
vergie, medici dell'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacrato a queste malettie. 

esigere su ciascheduna boccetta la lìrma Grimault e C. 
Deposito in Padova presso le farmacie CORNELIO ALL'ANGELO e PIANERI e MAURO 

ALL'UNIVERSITÀ' e ROBERTI AL CARMINE, (9 pubb. n. 2) 

GIBNI0A, IN­
FALLIBILE e 
PRESERVATA 
V\, La sola 

he guarisce 
senza altri ri-

otòui. 11„ usi iioiie principali farmacie del globo. A l'ungi pre&ao.i' inventore BROU, Bori--
var Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 2i anni di successi. 16 p. n. 47 

r » 
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